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I. 
__________________ 
La didattica universitaria come laboratorio per un’educazione attiva 
University teaching as a laboratory for active education 
__________________ 
Arianna Giuliani 
Università Roma Tre 

 
 
 
 

Abstract  
 
In un periodo storico contraddistinto da trasformazioni e insicu-
rezze è importante per la ricerca educativa continuare a riflettere 
sulle strategie e sugli strumenti che possono essere efficaci per pro-
muovere un’educazione attiva, base solida per una cittadinanza con-
sapevole. 
Il contributo approfondisce gli esiti di un’indagine condotta presso 
il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università Roma 
Tre. Il principale obiettivo è stato approfondire in che modo quello 
universitario possa essere un contesto privilegiato per lo sviluppo 
di una progettazione didattica che incoraggi gli studenti ad accre-
scere la propria consapevolezza sul piano individuale e sociale. 
Approfondendo un percorso di laboratorio in cui sono state pro-
poste attività individuali e di piccolo gruppo, il focus è stato posto 
sull’apprendimento e sul senso di responsabilità degli studenti ed 
è stato valorizzato il dispositivo del feedback. Gli studenti coinvolti 
nel laboratorio sono stati 56. 
Le principali evidenze emerse confermano la possibilità, mediante 
un utilizzo sistematico e flessibile del dispositivo del feedback nel-
l’ambito di attività individuali e di piccolo gruppo, di favorire nel 
contesto universitario un approccio attivo all’apprendimento e l’ac-
crescimento del senso di responsabilità degli studenti sia rispetto 
alle attività di studio sia rispetto alla relazione con i pari. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
In a historical period marked by transformations and insecurities, 
educational research must continue to reflect on the strategies and 
tools that can be effective in promoting active education, a solid 
basis for an aware citizenship. 
The paper examines the results of a research conducted at the De-
partment of Education of Roma Tre University. The main objective 
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was to investigate how university can be a strategic context for the 
development of instructional plans that encourages students to in-
crease their awareness on an individual and social level. 
Deepening a laboratory path in which were proposed individual 
and small group activities, the focus was placed on students’ lear-
ning and sense of responsibility and was used the tool of feedback. 
56 students were involved in the laboratory. 
The main results emerged confirm the possibility, through a syste-
matic and flexible use of formative feedback during individual and 
small group activities, to favor an active approach to learning in 
the university context and the growth of students’ sense of respon-
sibility, both with respect to study activities and with respect to the 
relationship with peers. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: educazione attiva; feedback; laboratorio; università. 
 
Keywords: active education; feedback; laboratory; university. 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Trascorsi cento anni dalla fondazione della Ligue Internationale de 
l’Éducation Nouvelle, sono oggi ancora attuali molti dei principi con-
divisi dai pedagogisti che ne erano rappresentanti. In un periodo sto-
rico in cui l’incertezza e la transitorietà sembrano connotare ogni 
contesto, infatti, chi si occupa di educazione continua a insistere 
sull’importanza di progettare percorsi che siano per chi apprende 
una risorsa per lo sviluppo di disposizioni, abilità e competenze utili 
per la crescita personale e per l’attivismo a livello sociale (Baeten et 
al., 2010; Sciolla, 2013; Patton et al., 2016; Domenici, 2017). 

Se Ferrière già nel 1925, nei suoi Trenta punti, poneva in risalto 
l’importanza per le Scuole nuove di progettare con cura, tra gli altri 
aspetti, quanto inerente alla modalità di organizzazione degli studi, 
anche la ricerca educativa più recente ha confermato l’interesse per 
tale ambito ai fini della qualificazione dei processi di insegnamento-
apprendimento (Hattie, 2012; Lucisano et al., 2013; Vannini, 2019; 
Hunt & Chalmers, 2021). Con l’obiettivo di individuare strategie e 
strumenti utili per predisporre contesti educativi aperti in cui chi 
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apprende possa divenire un cittadino attivo e consapevole, infatti, 
temi quali l’apprendimento, la consapevolezza e la collaborazione 
sono stati oggetto di indagine sia con riferimento ai contesti scolastici 
sia in relazione alla didattica universitaria (Leithwood et al., 2004; 
Wiseman & Hunt, 2013; Moretti et al., 2018; Giuliani, 2019). 

I contesti universitari, in particolare, accogliendo studenti adulti 
e giovani-adulti, nel progettare la didattica dovrebbero garantire 
ampi spazi di partecipazione e dialogo, così che lavorando sulla me-
tacognizione, sulla collaborazione e sulla valorizzazione dell’errore 
possano favorire la predisposizione di setting educativi aperti che 
preparano a una cittadinanza attiva (Nigris et al., 2007; Kahu, 2013; 
Sternberg, 2016). Nel farlo, particolarmente utili possono essere i 
dispositivi delle attività di scrittura individuale, delle attività proget-
tuali da svolgere in piccolo gruppo e l’utilizzo del feedback, sia del 
docente che tra pari (Shute, 2008; Cappola, 2013; Salerni et al., 
2013). 

 
 

2. Disegno della ricerca 
 

Il contributo approfondisce gli esiti di un’indagine esplorativa con-
dotta presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Uni-
versità Roma Tre. Questa ha coinvolto 56 studenti in un percorso 
laboratoriale che ha previsto attività individuali e di piccolo gruppo, 
con l’obiettivo di favorire l’apprendimento e l’accrescimento della 
consapevolezza sul piano individuale e sociale. 

L’articolazione del percorso ha previsto la partecipazione ad otto 
incontri in sincrono su Teams e tra un incontro e l’altro sono state 
proposte attività su Moodle. 

Anche valorizzando quanto enunciato da Ferrière, il laboratorio 
ha valorizzato il lavoro individuale e il lavoro collettivo degli studenti. 
In particolare, è stato chiesto loro di produrre testi scritti in cui ar-
gomentare aspettative e convinzioni personali, di elaborare prodotti 
condivisi in cui raccogliere documenti, riflessioni e strumenti e di 
presentare gli esiti del proprio lavoro di gruppo. 

Con l’obiettivo di accompagnare gli studenti in modo supportivo 
e partecipativo, è stato utilizzato il dispositivo del feedback. Esso, 
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proposto tra pari e da parte del docente, ha fatto da sfondo a tutte 
le attività proposte in sincrono e asincrono. I feedback sono stati 
sempre pubblici, affinché tutti potessero fare tesoro delle indicazioni 
date ai singoli e/o ai gruppi, e la possibilità per gli studenti di elabo-
rare feedback per i compagni è stata una risorsa per lavorare sulle ca-
pacità di analisi, metacognizione e comunicazione. 

Gli strumenti utilizzati sono stati di tipo quali-quantitativo. 
Con un diario di bordo e con i Forum dell’ambiente online sono 
state raccolte informazioni sulle modalità di partecipazione degli 
studenti e sulla pertinenza delle riflessioni da loro scritte in ingresso 
e in itinere. Con una griglia di valutazione è stata monitorata la 
qualità di quanto elaborato nei gruppi ed è stato valutato il pro-
dotto finale presentato. Con un questionario finale è stato rilevato 
il punto di vista degli studenti sul percorso svolto, chiedendo di 
focalizzare sia l’esperienza individuale che quella svolta nel piccolo 
gruppo. 

 
 

3. Principali esiti 
 

Il laboratorio è stato molto apprezzato dagli studenti, che hanno giu-
dicato gli incontri in sincrono come “molto” e “abbastanza” efficaci 
per qualificare il percorso progettato (rispettivamente 48% e 52%) 
e che hanno espresso una valutazione unanime circa la qualità di 
quanto proposto online. 

Il primo incontro è stato dedicato alla presentazione dell’artico-
lazione del laboratorio e agli obiettivi delle attività che sarebbero 
state proposte. Dal punto di vista degli studenti, conoscere fin da 
subito le fasi del percorso è stato utile in termini di coinvolgimento 
e consapevolezza. L’incontro è stato anche un’occasione di confronto 
rispetto alle aspettative sul laboratorio. Le risposte hanno evidenziato 
l’interesse ad accrescere le proprie conoscenze facendo della dimen-
sione di gruppo un valore aggiunto: «condividere con altri la mia 
passione per la lettura», afferma D.C., e «accrescere le mie cono-
scenze pregresse, anche grazie alle esperienze che potranno raccon-
tarmi le mie compagne di gruppo» aggiunge F.C. Risposte come 
queste hanno consentito di riflettere sull’interesse che gli studenti, 
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per primi, hanno nel voler fare esperienza di percorsi formativi che 
li coinvolgono e invitano ad interagire con i pari. 

Terminato il primo incontro, agli studenti è stato chiesto di la-
vorare su due consegne individuali: integrare una mappa concettuale 
condivisa costruita a lezione e scrivere una propria presentazione in 
vista della formazione dei gruppi di lavoro. Lavorare all’integrazione 
della mappa ha consentito loro di riflettere sul personale modo di 
intendere “La didattica della lettura” e di argomentare le motivazioni 
alla base delle integrazioni fatte. Poter leggere le risposte altrui ha 
dato modo, inoltre, di approfondire il tema dal punto di vista di per-
sone diverse. Presentarsi nel Forum ha consentito, poi, di lavorare 
con gli studenti sulla produzione scritta facendogli mettere a fuoco 
ambiti quali: perché ho scelto di frequentare questo Insegnamento; 
quali interessi e/o convinzioni ho sul tema della lettura/didattica 
della lettura; quali aspettative ripongo nei componenti del mio fu-
turo gruppo di lavoro; cosa penso di poter dare (disposizioni, cono-
scenze, competenze) al mio futuro gruppo di lavoro. Sapere di essere 
letti dal docente e dai pari, dal punto di vista degli studenti, è stato 
motivante e ha portato ad elaborare con cura la propria presenta-
zione. Tutte le presentazioni, a conferma di questo, erano ben scritte 
e coerenti sul piano logico e linguistico. Apprezzabile, inoltre, l’aper-
tura che ognuno ha mostrato nel voler vivere l’esperienza di gruppo 
in modo proattivo. Quanto scritto dagli studenti, in prospettiva, 
anche dal loro punto di vista si è rivelato utile per acquisire una mag-
giore consapevolezza di sé e per conoscere le disposizioni dei com-
pagni in vista della formazione dei gruppi. 

Durante il laboratorio gli studenti hanno avuto modo di mettere 
alla prova senso di responsabilità e capacità relazionali e di scelta. 
Ognuno, ad esempio, ha espresso autonomamente la preferenza per 
il gruppo a cui iscriversi. 

I gruppi formati sono stati nove, ognuno composto da 5 o 6 per-
sone. I componenti di ogni gruppo non sempre si conoscevano e, 
analizzando le loro presentazioni, spesso avevano background per-
sonali diversi. La decisione di lavorare con gruppi eterogenei, da 
un’analisi fatta a posteriori sulla qualità delle interazioni e dei pro-
dotti finali, sembrerebbe aver favorito la messa in gioco delle capacità 
di comunicazione, negoziazione e iniziativa dei singoli. Laddove 
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ognuno sapeva di essere più competente, infatti, non sono mancate 
suddivisione dei ruoli, condivisione delle responsabilità e supporto 
ai compagni per il raggiungimento degli obiettivi. 

Nell’ambito del laboratorio, considerata la finalità di voler incen-
tivare una consapevolezza sul piano sociale oltre che personale, alle 
attività di gruppo è stato dedicato ampio spazio. I gruppi, fin da su-
bito, sono stati messi a conoscenza del prodotto finale che avrebbero 
dovuto elaborare e della presentazione pubblica che li avrebbe coin-
volti, Gli incontri in sincrono hanno lavorato sulla restituzione dei 
feedback ai gruppi e sulla discussione reciproca tra gruppi, oltre che 
sulla progressiva introduzione delle consegne a cui lavorare.  

In relazione alle strategie di tutorato, l’approccio supportivo adot-
tato è stato molto apprezzato dagli studenti, che le hanno giudicate 
come “molto” (55%) e “abbastanza” efficaci (45%). Il Graf. 1 rap-
presenta gli ambiti individuati come punti di forza delle strategie 
utilizzate (categorie elaborate dopo la lettura delle risposte aperte). 

 

  
Graf. 1: Punti di forza del tutorato nell’ambito del laboratorio 

 
 
La progettazione chiara e lineare del percorso e la disponibilità 

ad essere presenti e a fornire feedback sistematici sono stati eviden-
ziati da gran parte degli studenti. Laddove si sono verificati conflitti, 
alcuni hanno segnalato anche l’utilità di avere avuto una figura di 
mediazione. Aspetto importante per la progettazione, inoltre, quello 
del prevedere scadenze: al laboratorio occorreva per finalità organiz-
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zative, e ad avviso degli studenti è stato importante per darsi un 
ritmo e incentivare il senso di responsabilità. 

Le attività di gruppo hanno previsto diverse consegne: presentare 
il gruppo, individuare un’immagine che lo rappresentasse e scegliere 
un referente; riflettere sul modo in cui la lettura viene rappresentata 
nell’arte, analizzare diverse opere e individuarne ulteriori coerenti e/o 
in contrasto con quelle già approfondite; integrare una seconda mappa 
concettuale che era stata elaborata durante le lezioni e argomentare 
quanto inserito; elaborare un Modulo didattico con relativa Prova di 
comprensione della lettura; produrre un lavoro finale condiviso che 
raccogliesse (Wiki o Power point) tutte le consegne precedenti. 

Dal monitoraggio delle attività svolte è emersa una viva parteci-
pazione a quanto proposto. La quasi totalità dei gruppi ha risposto 
con puntualità alle consegne e buona parte dei componenti di ogni 
gruppo ha mostrato consapevolezza nel partecipare alle attività con-
divise. Seppure con resistenze iniziali di alcuni che avrebbero prefe-
rito lavorare individualmente, le attività sono state portate a termine 
con motivazione e la qualità dei lavori finali ha confermato l’impe-
gno investito da ognuno. Sia online che durante gli incontri sono 
stati restituiti feedback su ogni lavoro svolto; inseriti i propri mate-
riali online (Forum accessibili a tutti i gruppi contemporaneamente), 
ognuno ha ricevuto rapidamente risposte ed è stato sempre incenti-
vato il confronto tra pari. Non solo, infatti, il feedback restituito dal 
docente ad un gruppo veniva proposto come risorsa per la comunità, 
ma ognuno aveva anche modo di visionare e/o commentare il lavoro 
altrui in vista di un miglioramento reciproco. 

Oltre a tenere in considerazione il percorso svolto in itinere dagli 
studenti, gli indicatori usati per valutare i lavori presentati alla fine 
del laboratorio sono stati “organizzazione interna al gruppo”, “effi-
cacia comunicativa” e “qualità dei contenuti”. Dei nove gruppi, cin-
que si sono distinti per la qualità di quanto svolto in termini di 
riflessione e analisi e in termini organizzativi. I componenti di questi 
gruppi sono stati anche tra quelli che hanno preso parte agli incontri 
in sincrono e che hanno avanzato domande e commenti con mag-
giore frequenza. Da quanto emerso dai monitoraggi, l’aver parteci-
pato poco o per niente agli incontri sembrerebbe aver influenzato la 
qualità del lavoro svolto in termini di qualità dei contenuti e di coe-
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renza con quanto oggetto di interesse del laboratorio. La mancata o 
limitata interazione sia in sincrono che nei Forum, nonché il non 
tenere in considerazione i feedback restituiti, inoltre, sembra aver 
provocato difficoltà nella gestione delle dinamiche di gruppo, nel-
l’organizzazione delle risposte e nell’elaborazione del prodotto finale 
presentato. Due gruppi, in particolare, sono stati interessati da dif-
ficoltà di questo tipo. 

Le osservazioni fatte dagli studenti in risposta al questionario 
somministrato al termine del percorso sono state interessanti per ve-
rificare l’efficacia da loro percepita su quanto proposto. 

Tutti hanno ritenuto soddisfatte le aspettative iniziali. «Ho ap-
preso, anzi migliorato, il modo di collaborare con altre persone, ca-
pito ancora di più l’importanza della lettura e, nel rispettare le 
scadenze che venivano date, penso di essere diventata più responsa-
bile nel portare a termine i lavori che devo svolgere» afferma ad esem-
pio G.C., e M.C. sostiene di aver «appreso molto per il futuro 
professionale sia dalle compagne del gruppo che dagli altri parteci-
panti al laboratorio». Nessuno nel proprio commento ha escluso 
l’importanza della dimensione del gruppo e la possibilità avuta di 
sviluppare capacità organizzative e comunicative. 

Rispetto alle attività proposte individualmente, la possibilità ini-
ziale di riflettere in autonomia è stata ritenuta fondamentale per la 
successiva interazione con i pari, e ad aver espresso questo apprezza-
mento è stata la totalità dei rispondenti. 

In merito alle attività di gruppo, queste hanno ricevuto giudizi 
diversificati. Se sul piano organizzativo la proposta delle consegne è 
apparsa chiara, nella pratica alcuni hanno incontrato difficoltà nel-
l’interazione con i pari (soprattutto chi non è riuscito a frequentare). 
Nel complesso, comunque, l’esperienza svolta nel gruppo è stata giu-
dicata positivamente (“molto”, 66%; “abbastanza”, 32%), ad ecce-
zione di una studentessa che l’ha ritenuta “poco positiva”. 
Approfondendo il suo profilo, si trattava di una persona che aveva 
preso parte alle attività di gruppo in ritardo inserendosi in un gruppo 
che aveva già iniziato a lavorare, è dunque possibile che questo possa 
aver influenzato negativamente la sua esperienza. La Tab. 1 appro-
fondisce il punto di vista degli studenti sull’efficacia dell’esperienza 
svolta nel gruppo in relazione a differenti indicatori. 
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Tab. 1: Efficacia percepita delle attività di gruppo 

 
 
Come riportato nella Tab. 1, se gli scambi comunicativi sem-

brano non aver provocato problemi nell’interazione tra pari, non 
sono mancate esperienze meno positive rispetto alla equa distribu-
zione del lavoro e alla collaborazione attiva di tutti. Al fine di appro-
fondire questi ambiti, due domande del questionario riguardavano 
i punti di forza e le criticità dell’esperienza svolta nell’ambito dei 
gruppi. Se i punti di forza fanno riferimento alla conoscenza tra pari, 
allo scambio di conoscenze/esperienze, alla condivisione delle re-
sponsabilità e allo sviluppo delle capacità organizzative e comunica-
tive, le criticità, quando indicate, sono effettivamente segnalate in 
relazione a membri del gruppo non collaborativi e alla difficoltà/im-
possibilità di incontrarsi in presenza. 

Dai feedback restituiti durante gli incontri in sincrono, in ogni 
caso, è possibile evidenziare una generale soddisfazione degli stu-
denti: questa esperienza ha consentito loro di partecipare attivamente 
e di lavorare su una dimensione individuale e relazionale. 

 
 
4. Conclusioni 

 
Quanto indagato conferma la possibilità di valorizzare i contesti uni-
versitari come risorse per un’educazione attiva. Nell’ambito della di-
dattica laboratoriale è possibile progettare percorsi in cui gli studenti 

Molto Abbastanza Poco Per niente

Collaborazione di tutti 55,4% 39,3% 5,3% -

Gestione delle scadenze 67,9% 28,6% 3,5% -

Distribuzione delle  
responsabilità

41,1% 55,4% 3,5% -

Distribuzione del lavoro 50% 42,9% 7,1% -

Scambi comunicativi 58,9% 41,1% - -
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hanno la possibilità di sviluppare e potenziare disposizioni, abilità e 
competenze utili sul piano personale e sociale. 

I princìpi condivisi dai pedagogisti che sostenevano le Scuole at-
tive sono ancora molto attuali per molti aspetti, dunque è impor-
tante farne tesoro anche valorizzandone gli aspetti possibili mediante 
i più recenti studi sulle strategie e sulle tecnologie didattiche. L’uti-
lizzo delle attività progettuali in piccolo gruppo e la disponibilità di 
un ambiente online di apprendimento, ad esempio, sono stati con-
fermati come aspetti rilevanti anche dagli studenti. 

Condividendo l’obiettivo di accompagnare gli studenti in un per-
corso di crescita, ogni contesto formativo dovrebbe configurarsi 
come spazio accogliente, di stimolo e di potenziamento. Mediante 
un utilizzo sistematico e flessibile del feedback, questo può essere 
possibile dialogando con gli studenti sulle loro prestazioni e sulle 
modalità con cui possono trasferire quanto appreso anche nell’am-
bito della vita quotidiana. Se un lavoro sistematico su attività di ri-
flessione individuale, inoltre, ha confermato di essere utile per 
sviluppare consapevolezza di sé e un approccio attivo all’apprendi-
mento, anche poter lavorare in gruppo è emerso come risorsa per 
accrescere capacità relazionali e incrementare il senso di responsabi-
lità. Coerentemente con quanto sosteneva Ferrière, dunque, valoriz-
zando nella progettazione educativa la partecipazione degli studenti 
e una dimensione sia individuale sia collettiva di apprendimento, è 
possibile favorire la predisposizione di contesti formativi in cui 
ognuno è un soggetto attivo e consapevole. 
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